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Chi siamo Fondato da monsignor Angelo Ramazzotti nel 1850 come “Semi-
nario Lombardo per le Missioni Estere”, così si chiamava in origine, 
il Pontificio Istituto Missioni Estere (PIME) è il primo Istituto missio-
nario nato in Italia. 

È una società di vita apostolica, ossia una comunità di sacerdoti 
diocesani e di laici che dedicano interamente la vita all’annuncio 
del Vangelo e alla promozione umana, in mezzo a popoli e cultu-
re di Paesi diversi, privilegiando le situazioni di “periferia”, sia in 
senso geografico che esistenziale. A seconda dei contesti in cui 
operano, delle richieste delle Chiese locali e dei talenti di ciascuno, 
i membri del PIME si dedicano ad attività molto differenti fra loro, 
accomunate però da un’unica tensione: testimoniare la novità di 
Cristo e costruire il Regno di Dio.     

In oltre un secolo e mezzo di storia, il PIME ha inviato nei diversi 
continenti oltre duemila missionari; tra i suoi membri si contano 
una settantina fra vescovi, prefetti e vicari apostolici. Attualmente 
i membri dell’Istituto sono 450, con 5 membri associati; operano 
in missioni dislocate in 19 Paesi. 

La maggioranza di essi è ancora di origine italiana, ma negli ultimi 
decenni le vocazioni vengono quasi esclusivamente dai Paesi di 
missione dove storicamente ha operato il PIME. Tutte le comunità 
PIME nel mondo sono oggi multietniche e multiculturali.

• �Birmania,  
anni Trenta: 
monsignor Erminio 
Bonetta incontra 
padre Clemente 
Vismara

• �Padre Augusto Gianola  
in Amazzonia e padre Dino Dussin, 
attivo in Costa d’Avorio.

• �1933: un gruppo  
di missionari italiani del PIME  
in partenza per l’Asia.

In Asia, ma non solo…

Dopo i primissimi anni in Ocea- 
nia, fino alla metà del secolo XX 
il PIME ha operato pressoché 
esclusivamente in Asia: in India 
e Bangladesh (allora Pakistan 
orientale), in Cina (nel territorio 
dell’attuale Repubblica popola-
re, in Hong Kong e a Taiwan) e in 
Myanmar (un tempo Birmania).

L’Oriente continua ad essere 
la zona col maggior numero di 

presenze PIME (Bangladesh, 
Cambogia, Cina-Hong Kong, Fi-
lippine, Giappone, India, Myan-
mar, Thailandia). 

Ma oggi l’Istituto è presente an-
che in Africa (Algeria, Camerun, 
Ciad, Costa D’Avorio e Guinea 
Bissau), nelle Americhe (Sta-
ti Uniti, Messico e Brasile), in 
Oceania (Papua Nuova Guinea), 
oltre che in Italia.
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Il carisma
I consacrati e i laici che fanno parte del PIME condividono lo stesso carisma missionario, che si fonda su quattro elementi.

• 
Un

a 
so

st
a 

pe
r r

ifo
ci

lla
rs

i d
al

le
 fa

tic
he

 d
el

 v
ia

gg
io

 (B
irm

an
ia

)



6 7

Ad gentes

Popoli e culture che non conoscono il Vangelo sono i primi e prin-
cipali destinatari dei missionari del PIME. 

Annunziare il Regno di Dio, sostenere lo sviluppo e la maturazione 
delle giovani Chiese dentro e fuori il loro territorio, promuovere una 
fattiva partecipazione all’evangelizzazione dei non cristiani sono 
la base dell’opera del PIME.

Ad extra

I missionari del PIME vengono 
inviati fuori dai confini della 
loro patria. Essendo il PIME un 
Istituto esclusivamente mis-
sionario, tutta la sua opera si 
esplica al di fuori del territorio 
e dell’ambiente di origine dei 
missionari, in mezzo a perso-
ne e gruppi umani che ancora 
non conoscono la parola del 
Messia.

• �Un’immagine classica  
della missione “povera” del secolo 
scorso, quando la bici era un mezzo 
abituale di spostamento.

• �Padre Enrico Uggé su un barcone 
che attraversa il Rio delle Amazzoni.

• �Il Superiore generale Ferruccio  
Brambillasca, durante il tradizionale 
Congressino missionario, consegna 
il crocefisso a padre Valdez Ace,  
in partenza per il Brasile.
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Ad vitam

I missionari del PIME si dedica-
no alla loro missione per tutta 
la vita, perché il compito loro 
affidato è totalizzante.

• �Padre Luciano Benedetti,  
missionario nelle Filippine; nel 1998  
è stato rapito per alcune settimane. 

• �Il cimitero dei missionari del PIME  
in Myanmar, rimesso a nuovo  
in occasione del 150mo anniversario 
dell’arrivo dei primi.

Insieme

L’Istituto si definisce “famiglia 
di apostoli”. I membri (sacerdoti 
e laici) sono uniti dalla stessa 
vocazione e dal medesimo vin-
colo di appartenenza. Far parte 
del PIME significa vivere il suo 
carisma insieme, assumendo- 
si la responsabilità di tutti i con-
fratelli che hanno fatto la stes-
sa scelta.

• �Dall’alto: i padri Marco Pagani  
e Davide Carraro in Algeria;  
Daniele Mazza, Raffaele Pavesi  
e Franco Legnani in Cambogia;  
padre Jomon Varghese accolto  
dai confratelli di Hong Kong  
al suo arrivo in terra cinese.
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Preti diocesani e laici

Il PIME mantiene una caratteristica diocesana, soprattutto nelle 
Chiese di missione, anche se come Istituto si è evoluto in modo 
autonomo dalle diocesi di fondazione, passando da “Seminario 
lombardo” a “Pontificio Istituto”. 

• �Il cardinale Carlo Maria Martini  
(che ha sempre avuto uno stretto 
legame con il PIME) in visita  
a Hong Kong.

Un segno di questa “diocesa-
nità” è, ad esempio, il fatto che 
nelle missioni i vescovi locali 
mandano spesso i loro preti a 
fare pratica di ministero sacer-
dotale con i padri del PIME, che, 
per il loro stile di vita e metodo 
di apostolato, sono percepiti 
come “clero diocesano”. 

• �Padre Fabrizio Calegari  
mentre battezza in una  
missione del Bangladesh.
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Un altro segno importante è che il PIME, essendo nato per fon-
dare la Chiesa locale, quando ha finito il suo compito lascia tutto 
e va altrove, senza tenere per sé nulla (né parrocchie, né opere 
proprie). L’Istituto infatti non vive per se stesso, ma per servire le 
giovani Chiese locali e renderle missionarie.

In alcuni casi, il PIME ha aperto 
presenze in missione insieme 
a diocesi italiane che avevano 
deciso di avviare l’esperienza 
dei “fidei donum”.

• �Al centro monsignor Lorenzo  
Bianchi, del PIME, ultimo vescovo 
italiano a Hong Kong.

• �Primavera 2017: i festeggiamenti  
per i 50 anni di presenza del PIME  
in Camerun.
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Un Istituto internazionale

Dal 1989 il PIME si è ufficialmente aperto alla internazionalità, ac-
cogliendo nelle sue file giovani provenienti dalle Chiese del Sud del 
mondo. Nell’epoca della globalizzazione, l’origine italiana dell’Isti-
tuto non poteva più ostacolare l’ammissione di personale aposto-
lico da altri Paesi

• �In alto: i seminaristi  
PIME dell’India

• �Al centro: seminaristi  
e formatori del seminario  
teologico internazionale  
di Monza (Italia).

• �A sinistra: seminaristi  
di Camerun, Guinea Bissau 
e Costa d’Avorio nel seminario 
di Yaoundé (Camerun).

• �A Monza è attiva 
l’Associazione Madrine  
e Padrini del Seminario  
del PIME.
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Oggi i missionari non italiani del PIME 
operano nei vari Paesi dove l’Istituto è 
presente, insieme con i loro confratelli 
di origine italiana.
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Il PIME ha dato alla Chiesa del 
Brasile la gioia di avere il primo 
vescovo brasiliano all’estero, 
Pedro Zilli, nominato alla guida 
della diocesi di Bafatà, in Gui-
nea Bissau e a quella dell’India 
un vescovo, Mathew Cherian-
kunnel, originario della diocesi 
di Nalgonda (oggi a riposo), in-
caricato della Conferenza epi-
scopale per l’evangelizzazione 
dei non cristiani.

• �Alcuni missionari del PIME  
attivi in Guinea Bissau,  
Camerun e Thailandia.

• �Monsignor Pedro Zilli  
e monsignor Mathew Cheriankunnel 
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La storia

30 luglio 1850

Su intuizione di mons. Angelo 
Ramazzotti (sacerdote milane-
se, poi vescovo di Pavia, quindi 
patriarca di Venezia), nasce a 
Saronno il “Seminario Lombar-
do per le Missioni Estere”. 

1852

Parte per la Melanesia (oggi 
Papua Nuova Guinea) il primo 
gruppo di missionari, formato 
da cinque sacerdoti e due ca-
techisti laici. La spedizione si 
rivelerà un fallimento e si con-
cluderà con il martirio nel 1855 
di padre Giovanni Mazzucconi. 
Nei decenni successivi il PIME 
apre missioni in alcuni Paesi 
dell’Asia.

23 dicembre 1871

Mons. Pietro Avanzini, fonda 
a Roma il “Pontificio Seminario 
dei Santi Apostoli Pietro e Paolo 
per le Missioni Estere”, con ca-
ratteristiche identiche al semi-
nario milanese. 

1926 

Dopo un cammino parallelo, 
data l’affinità di carisma e di im-
postazione, i due istituti vengo-
no fusi, dando origine al PIME. 
Artefice dell’unificazione Pio XI. 
Alla guida dell’Istituto, nei primi 
dieci anni di vita, è padre Pao-
lo Manna, una tra le figure più 
significative nella storia della 
Chiesa missionaria italiana.

�Per approfondire: 

• �P. Gheddo, “Pime: 150 anni  
di missione”, Emi, Bologna, 2000

• �D. Colombo, “Pime: documenti  
di fondazione”, Emi, Bologna, 2000 
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1937 

Per la prima volta, il PIME apre 
una missione in un territorio 
fuori dall’Oriente, a Neghelli, in 
Etiopia. Dieci anni dopo missio-
nari del PIME arrivano in Guinea 
Bissau. 

1950-1973  

Dopo l’espulsione di numerosi 
missionari da Cina e Birmania, il 
PIME apre una serie di missioni 
in alcuni Paesi asiatici (Giap-
pone, Filippine e Thailandia) 
e africani (Camerun e Costa 
d’Avorio). 

1946-1947 

Il PIME avvia una nuova pre-
senza nelle Americhe (Brasile 
e Stati Uniti). In precedenza 
aveva operato nella seconda 
metà del XIX secolo, in Colom-
bia (1856-1896) e in Messico 
(Bassa California).

3 marzo 1958 

Il cardinale Angelo Roncalli, 
allora Patriarca di Venezia (di 
lì a pochi mesi Papa Giovanni 
XXIII), trasferisce le spoglie 
di monsignor Ramazzotti a 
Milano. Pochi mesi più tardi 
definisce il PIME «la creazione 
missionaria più insigne in terra 
d’Italia in quest’ultimo secolo».

1989 

Ammettendo nell’Istituto per-
sonale proveniente da altri 
Paesi senza più vincoli di sorta, 
il PIME dà il via alla internazio-
nalizzazione dell’Istituto.• �L’arrivo dei primi missionari  

del PIME in Brasile nel 1946. 

• �Un asilo, retto dal PIME,  
in una delle missioni del Giappone 
degli anni Cinquanta. 

• �Un gruppo di ragazzi e giovani  
della Papua Nuova Guinea  
con il ritratto di padre Mazzucconi.

1971-1972 

Il VII Capitolo generale dell’I-
stituto provvede all’aggiorna-
mento post-conciliare secondo 
lo spirito del Vaticano II: un fatto 
unico nella storia del PIME.

1981 

I missionari del PIME ritornano 
in Papua Nuova Guinea, 134 
anni dopo il tragico epilogo 
della prima spedizione missio-
naria dell’Istituto in Melanesia. 
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Il legame con i Papi e con Propaganda Fide

Nella sua storia il PIME ha sempre avuto uno stretto legame con i pontefici; 
ha fatto riferimento (e tuttora lo fa) alla Congregazione per l’evangelizza-
zione dei popoli (Propaganda Fide), che manda i membri dell’Istituto dove  
i vescovi locali chiedono la sua presenza. 

Nell’arco di quasi 170 anni di sto-
ria l’Istituto ha fondato 9 dioce-
si in India, 3 in Bangladesh, 5 in 
Birmania (oggi Myanmar), una 
a Hong Kong, 8 nell’interno del-
la Cina, 4 in Brasile (in Amazzo-
nia e nel Sud) e ha collaborato,  
in altre parti del mondo, alla na-
scita delle Chiese locali.

• �Giovanni XXIII e il cardinale Giovanni 
Battista Montini (futuro Paolo VI) 
presso la casa del PIME di Milano.

• �Giovanni Paolo II con padre  
Piero Gheddo, missionario  
e giornalista, a lungo direttore  
di Mondo e Missione, consulente  
nella redazione dell’enciclica 
 Redemptoris Missio.  

• �Benedetto XVI nel settembre  
2007 a Loreto abbraccia padre 
Giancarlo Bossi, liberato da poche 
settimane, dopo 40 giorni  
di prigionia nelle Filippine.

• �Papa Francesco incontra  
e benedice in aula Nervi  
due giovani missionari  
del PIME di origine indiana. 
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Santi e beati

Nelle file del PIME è annoverato un santo, Alberico Crescitelli, 
martirizzato in Cina durante la rivolta dei Boxer. Nato ad Altavilla 
Irpina (Avellino) nel 1863, a 17 anni era entrato nell’allora Pontificio 
seminario dei Santi Pietro e Paolo per le missioni estere. 

Nel 1887, poco prima di partire per la sua destinazione, lo Shaanxi 
meridionale, restò bloccato nel paese natale a causa di un’epide-
mia di colera, nella quale si prodigò con grande generosità.

Raggiunta con un viaggio avventuroso la Cina, si dedicò ai cristia-
ni del fiume Han e si spinse in altre località, suscitando molte con-
versioni. Nel 1900 rimase vittima della rivolta contro gli occidentali, 
missionari inclusi. Dato che gestiva un asilo per bambini poveri, 
padre Alberico venne ingiustamente accusato di essere un arte-
fice delle privazioni alimentari che la popolazione subiva. Il mal-
contento si concentrò, ingiustamente, su di lui. Bloccato dentro la 
dogana di Yentsepien, venne torturato, ucciso, fatto a pezzi e get-
tato nel fiume. È stato canonizzato nel 2000 da Giovanni Paolo II.

Sono quattro i beati del PIME: Giovanni Mazzucconi (1826-1855), 
martire in Oceania, beatificato nel 1984; Paolo Manna (1872-1952), 
fondatore della Pontificia Unione missionaria, proclamato beato 
nel 2000; Clemente Vismara (1897-1988), missionario in Birmania 
(oggi Myanmar), beatificato nel 2011; Mario Vergara (1910-1950), 
martirizzato anch’egli in Birmania e beatificato nel 2014, insieme 
con il catechista locale Isidoro Ngei Ko Lat, ucciso insieme a lui. 
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Sono aperte, inoltre, le cause di beatificazione e canonizzazio-
ne del fondatore, mons. Angelo Ramazzotti (1800-1861), di fratel 
Felice Tantardini (1898-1991), missionario laico per lunghi anni 
attivo in Birmania, di padre Carlo Salerio (1827-1870), missionario 
in Oceania e fondatore delle Suore della Riparazione, di padre Al-
fredo Cremonesi (1902-1953), martire in Birmania, di  padre Silvio 
Pasquali (1864-1924), missionario in India e di Marcello Candia, 
benefattore e “figlio del PIME”.

Martiri per il Vangelo

Dal 1850 a oggi sono 19 i missionari del PIME che hanno conosciuto 
il martirio. Oltre ai padri Mazzucconi e Crescitelli, hanno versato il 
loro sangue in Cina, a cavallo tra il 1941 e il 1942, in un contesto 
storico delicatissimo, padre Cesare Mencattini, monsignor Anto-
nio Barosi, padre Girolamo Lazzaroni, padre Mario Zanardi, padre 
Bruno Zanella, padre Carlo Osnaghi e padre Emilio Teruzzi.
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Tra il 1950 e il 1955 hanno pagato con la vita la loro testimonianza 
di fede altri cinque missionari del PIME nella turbolenta Birmania 
(oggi Myanmar): oltre al beato Mario Vergara, i padri Pietro Gala-
stri, Alfredo Cremonesi, Pietro Manghisi ed Eliodoro Farronato. 

Nel 1972 in Bangladesh è stato ucciso padre Angelo Maggioni; nel 
1974 a Hong Kong padre Valeriano Fraccaro.

Negli ultimi decenni sono sta-
ti uccisi nelle Filippine i padri 
Tullio Favali (1985), Salvatore 
Carzedda (1992) e Fausto Ten-
torio (2011), a conferma che il 
martirio appartiene alla vicen-
da missionaria di sempre.

Le tre uccisioni rispecchiano lo 
stile di presenza del PIME nel 
Paese e le modalità di testimo-
nianza missionaria adottata, 
ieri come oggi: la denuncia dei 
soprusi dei potenti, la volontà 
di stabilire un dialogo costante 
fra cristiani e musulmani e, infi-
ne, la lotta in favore dei tribali e 
dei loro diritti.
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Il PIME nel mondo Legenda:       Presenza attuale del PIME   Diocesi dove il PIME ha operato in passato         Diocesi istituite dal PIME

Papua  
Nuova Guinea 
• Alotau-Sideia
• Port Moresby

• Vanimo
• Garoka

• Madang
• Rabaul

Giappone
• Fukuoka
• Hiroshima
• Saitama
• Tokio
• Yokoama

Cina
  Hong Kong •
Chengchow •

Chumatien •
  Hangchung •

(Ankang) Hingan •
  Kaifeng •
Kweiteh •
Loyang •

  Nanyang •
North Honan •

Shanghai •
Shansi •

Sinsiang •
Sinyang •

South Honan •
  Weihwei •

Cambogia
• Vicariato apostolico di Phnom Penh
• Prefettura apostolica di Battambang
• Prefettura apostolica di Kompong-Cham

Malaysia
• Borneo
• Labuan

Filippine
• Dipolog
• Ipil
• Kidapawan
• Parañaque-Las Piñas
• San Jose de Antique
• Zamboanga
• �Vicariato apostolico  

di S. Jose in Mindoro
• Imus
• Pagadian
• San Pablo

Taiwan
• Kaohsiung

India
  Eluru •

  Hyderabad •
  Khammamam •

Mumbai •
Pune •

Tiruchirapalli •
  Vijayawada •

  Warangal •
Bellary •

Cuddapah •
  Dumka •

Guntur •
  Jalpaiguri •

  Krishnagar •
  Kurnool •

Madras-Mylapore •
Malda •

  Nalgonda •
Ranchi •

Shillong •

Bangladesh
Chittagong •

Dhaka •
  Dinajpur •
  Rajshahi •

Sylhet • 
  Khulna •

Myanmar
  Kengtung •

  Lashio •
  Loikaw •

  Pekhon •
  Taunggyi •
  Toungoo •

Yangon •

Thailandia
Bangkok •

Chiang Mai •
Chiang Rai •

Italia
• Aversa
• Bergamo
• Catania
• Gaeta
• Lecce
• Milano
• Napoli
• Otranto 
• Roma
• Sassari
• Treviso 
• �Ancona
• Arezzo
• Firenze
• Foggia
• Genova
• Gorizia
• Lodi
• Padova
• Udine
• Vicenza

Etipia 
• Neghelli

Ciad
• Pala

Camerun 
• Maroua-Mokolo
• Yagoua
• Yaoundé
• Sangmélima

Burkina Faso 
Ouagadougou •

Costa d’Avorio 
Bouaké •

Grand Bassam •
Odienné •
Abidjan •

Guinea Bissau 
Bafatá •
Bissau •

Gran Bretagna
Westminster •

Messico
Acapulco •
Ecatepec •

Baja California •
Tlapa •

Canada
Toronto •

Stati Uniti
• Brooklyn
• Columbus
• Detroit
• New York
• Washington, D.C.
• Lansing
• Los Angeles
• Newark
• Palm Beach
• Paterson
• Santa Fe

Colombia
• Cartagena Brasile Nord

Belém •
  Macapá •

Manaus •
Parintins •

Castanhal •

Brasile 
Nordest
• Propriá
• �São Salvador 

da Bahia  Brasile Centro
Cuiabá •
Brasilia •

 Brasile Sudest
Jardim •

Santo Amaro •
São Paulo • 

Taubaté •
Bragança Paulista •

Assis •
Frutau •

 Brasile Sud
Blumenau •

Florianópolis • 
Londrina •
Caçador •

Jacarezinho •

Algeria
Alger •

Laghouat •

Australia 
Sidney •
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La presenza del PIME nel mondo

ITALIA (dal 1850)

L’Istituto, nato in Lombardia 
a metà del secolo XIX, conta 
ancora oggi diverse case in va-
rie regioni d’Italia, sia nel Nord 
che nel Sud. L’attività svolta, 
a servizio della Chiesa e della 
società, privilegia l’animazio-
ne missionaria, vocazionale e 
culturale (con particolare riferi-
mento ai giovani) e l’educazio-
ne alla mondialità.

INDIA (dal 1855)

L’India è una delle missioni più 
antiche dell’Istituto: vi ha fat-
to nascere numerose diocesi, 
specie nell’area dell’Andhra 
Pradesh. A Pune ha sede il Se- 
minario filosofico per i giovani 
indiani che desiderano dedi-
care la vita alle missioni. Diver-
si missionari indiani del PIME 
lavorano già in altri Paesi del 
mondo.

MYANMAR (dal 1868)

150 anni fa i primi missionari del 
PIME mettevano piede in Myan-
mar dove fondarono 6 diocesi 
nella zona orientale del Paese. 
Alcuni missionari del PIME na-
tivi del Myanmar prestano oggi 
servizio in diverse missioni in 
Asia, Africa e America Latina.

BRASILE (dal 1946)

La presenza dell’Istituto, per 
lunghi anni piuttosto consi-
stente, si è concentrata in al-
cune aree dell’immensa Amaz-
zonia (Amapá, Amazonas) e nel 
Sud del Paese, in modo parti-
colare in alcune città, fra cui 
San Paolo. Il PIME ha fondato 
diverse diocesi in entrambe le 
zone.

BANGLADESH (dal 1855)

Il PIME è presente in quattro 
delle otto diocesi del Paese, a 
larga prevalenza musulmano e, 
a lungo, fra i più poveri dell’in-
tero continente asiatico: opera 
nella capitale Dhaka e nel Nord 
(Dinajpur, Rajshahi e Sylhet).

CINA-HONG KONG (dal 1858) 

Quella in terra cinese è una 
delle più antiche missioni del 
PIME. Oggi i suoi missionari la-
vorano a Hong Kong e nel Sud 
della Cina continentale, nel 
Guangzhou. In passato, prima 
dell’espulsione agli inizi degli 
anni Cinquanta, erano attivi 
nel Centro-Nord dell’immenso 
Paese (province dell’Henan e 
Shaanxi). 

GUINEA BISSAU (dal 1947)

Il PIME opera principalmente in 
ambiente rurale, in entrambe le 
diocesi del Paese. La seconda 
(Bafatá), nata nel 2001, è stata 
affidata a mons. Pedro Zilli del 
PIME.

STATI UNITI (dal 1947)

Animare in senso missionario 
la Chiesa locale e raccogliere 
fondi per sostenere l’Istituto: 
queste le ragioni che indusse-
ro il PIME a sbarcare negli Usa. 
Attualmente i suoi missionari 
si prendono cura di alcune 
parrocchie nelle arcidiocesi di 
Detroit, di New York e di Bro-
oklyn, in modo speciale con gli 
emigrati dall’America Latina e 
la comunità cinese.
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GIAPPONE (dal 1950)

Attualmente il PIME è presente 
in cinque diocesi del Paese: 
sia in ambiente metropolitano 
(nella capitale Tokyo, nelle vi-
cine Yokohama e Saitama), sia 
nella zona sud-occidentale del 
Kyūshū (Hiroshima e Fukuoka).

FILIPPINE (dal 1968)

Il PIME lavora nell’area metro-
politana di Manila e in alcune 
diocesi vicine, ma soprattutto 
è attivo a Mindanao (zona a 
forte presenza musulmana), 
nell’estremo Sud: i suoi missio-
nari si trovano nelle diocesi di 
Zamboanga, Kidapawan e nella 
prelatura di Ipil.

COSTA D’AVORIO (dal 1973)

La presenza del PIME in Co-
sta d’Avorio venne avviata in 
appoggio ai sacerdoti “fidei 
donum” delle diocesi di Gorizia 
e di Belluno-Feltre. Oggi i suoi 
membri sono impegnati nelle 
diocesi di Bouaké, di Odienné e 
Abidjian.

PAPUA NUOVA GUINEA 
(dal 1981)

Il PIME è tornato in Papua a 
oltre un secolo di distanza 
dall’arrivo del primo contin-
gente (1852). I suoi missionari 
sono presenti nelle diocesi di 
Alotau, Port Moresby, Madang 
e Vanimo.

CAMBOGIA (dal 1990)

Il PIME opera nel vicariato apo-
stolico della capitale Phnom 
Penh e nella prefettura apo-
stolica di Kompong Cham, sia 
in ambiente khmer sia tra le 
comunità vietnamite.

CAMERUN – CIAD (dal 1967)

La missione del PIME è stata 
avviata in collaborazione con 
la diocesi di Treviso nel sud 
del Paese. Oggi i missionari 
dell’Istituto lavorano nella ca-
pitale e nell’estremo Nord del 
Paese, musulmano e animista. 
A Yaoundé è poi presente il Se-
minario filosofico per i giovani 
africani che desiderano essere 
missionari. 

Da alcuni anni è iniziata una 
presenza stabile anche in Ciad, 
nella diocesi di Pala. 

THAILANDIA (dal 1972)

Due le principali aree di impe-
gno: in ambiente thai (buddhi-
sta) nella capitale Bangkok 
e con le minoranze tribali del 
Nord, le cosiddette “tribù dei 
monti”, animiste. 

MESSICO (dal 1992)

Due le attuali presenze del PIME  
nel Paese: nello Stato del Guer-
rero, in zona mizteca e, dal 2015,  
nella diocesi di Ecatepec, alla 
periferia di Città del Messico.

ALGERIA (dal 2006)

I missionari PIME sono attivi in 
capitale e a Touggourt, 700 chi-
lometri a sud di Algeri, immersi 
in un contesto pressoché inte-
gralmente islamico.
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Cosa facciamo

Primo annuncio e sostegno  
alla missionarietà delle Chiese locali

Il PIME da sempre ha dedicato le sue forze al primo annuncio del 
Vangelo ai non cristiani, nei diversi continenti in cui ha sviluppato 
la sua presenza. 

In collaborazione con le Chiese locali, ha investito (e investe) le 
sue migliori energie nell’inculturazione, nella traduzione dei testi li-
turgici nelle lingue locali e nella formazione di catechisti, operatori 
pastorali e leader di comunità. Di particolare rilevanza, tra gli altri, 
il centro per catechisti promosso da padre Silvano Zoccarato nel 
Nord del Camerun.

Mentre un tempo al PIME – come ad altri istituti missionari - era 
affidato il compito di realizzare strutture (edifici di culto, scuole, 
ospedali, dispensari…), oggi quel genere di contributo si va ridi-
mensionando, mentre uno specifico apporto dell’Istituto alle Chie-
se locali riguarda altri ambiti, come la formazione del clero.

Oggi il PIME continua l’impegno di assicurare un forte impulso alla 
missionarietà delle Chiese locali. Qualche esempio: padre Adria-
no Pelosin, membro del PIME, è superiore dell’Istituto missionario 
thailandese, espressione della Chiesa locale. In Brasile è attiva 
una collaborazione con la Chiesa locale nello Stato di Sergipe, così 
come un gemellaggio con la diocesi colombiana di Sonsón-Rio-
negro che ha inviato alcuni associati in missione in Bangladesh, 
insieme a membri PIME.
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Promozione umana

La testimonianza del Vangelo implica il servizio della carità e la 
ricerca della giustizia e si traduce nella scelta concreta di vivere 
in mezzo alla gente, promuovendo la dignità di ogni persona. È il 
senso del variegato impegno del PIME, ieri come oggi, per l’alfa-
betizzazione e l’educazione di giovani e adulti, per la tutela della 
salute, il riscatto dei poveri e dei gruppi svantaggiati, l’aiuto allo 
sviluppo delle comunità, il soccorso e la vicinanza nelle emergen-
ze, la riconciliazione e la pace. 

In quasi tutti i Paesi in cui è presente, il PIME ha contribuito alla na-
scita di scuole, impegnandosi a garantire una effettiva possibilità 
di istruzione ai bambini, provenienti da famiglie povere e svantag-
giate, e di formazione professionale per i giovani. 

In India padre Augusto Colombo ha fondato scuole e persino fa-
coltà universitarie per fuori casta. In Thailandia e Cambogia, grazie 
agli ostelli, anche i ragazzi e le ragazze delle aree più remote pos-
sono accedere alla scuola. 

Un fiore all’occhiello del PIME è, nel nord del Bangladesh, la “Nova-
ra Technical School”, con laboratori di falegnameria, carpenteria 
e meccanica, che offre formazione professionale ai giovani che 
cercano lavoro nelle grandi città del Paese. Non meno preziose le 
attività della scuola tecnica che a Eluru (India) vede impegnati da 
molti anni i missionari laici Enrico Meregalli e Francesco Sartori.

Oggi una modalità di presenza missionaria profetica è senz’altro 
quella nelle periferie di grandi città. Il PIME è presente nelle cinture 
urbane di Manaus, Dhaka, Phnom Penh, San Paolo del Brasile e 
Algeri. Di recente in Messico, a Ecatepec, il PIME ha avviato, con 
padre Damiano Tina, una missione tra la popolazione povera del-
la zona, costituita in gran parte da indigeni spostatisi dalle zone 
rurali alla periferia della grande metropoli. Da segnalare anche le 
esperienze pastorali attive con comunità etniche negli Usa (sia 
latinoamericane che cinesi) e in Giappone.

Spesso la realtà urbana è sinonimo di anonimato ed esclusione 
sociale; a farne le spese non di rado sono i giovani, fra i più vul-
nerabili. Come risponde il PIME a questa sfida? A Yaoundé, in Ca-
merun, i missionari del PIME hanno creato il “Centro Edimar”, una 
struttura di recupero e prevenzione e di assistenza ai ragazzi di 
strada o usciti dal carcere, gestita da padre Maurizio Bezzi con il 
supporto di uno staff locale. In Bangladesh, un missionario laico 
del PIME, Lucio Beninati, lavora per le vie dell’immensa e caotica 
Dhaka, con i ragazzi di strada, appoggiato da un gruppo di volon-
tari aderenti a diverse religioni.

Sebbene buona parte della popolazione viva ormai in contesto 
urbano, rimane significativo il lavoro missionario con i gruppi au-
toctoni, nei villaggi e in ambiente rurale: è il caso, ad esempio, delle 
presenze PIME in Guinea Bissau (tra Balanta e i Felupe), con i Mix-
tecos in Messico, con le “tribù del nord” della Thailandia, accanto 
alle minoranze Oraon e Santal in Bangladesh e ai gruppi tribali (Ma-
nobo e altri) nelle Filippine. Nel Nord del Brasile padre Nello Ruffaldi 
fa parte di un’équipe che si dedica a una “missione itinerante” a 
servizio degli indios locali Karipuna e Galibi-Marworno.
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Accesso ai servizi sanitari, tutela della salute e servizio ai più vul-
nerabili rappresentano altrettanti campi nei quali, lungo gli anni, si 
è articolata la testimonianza della carità. Numerosi gli ospedali e i 
dispensari allestiti su iniziativa di missionari del PIME in varie loca-
lità dell’Africa; particolarmente rilevanti l’attività dell’ospedale di 
Touloum nel Nord Camerun e l’Hospital pediatrico S. José em Bòr, 
l’unico nel suo genere in Guinea Bissau. 

In Bangladesh, un medico missionario del PIME, padre Piero Pa-
rolari ha creato un centro per la cura della tubercolosi e tre sot-
tocentri che curano a domicilio centinaia di ammalati. In India, 
dall’impegno di missionari come padre Luigi Pezzoni e padre Carlo 
Torriani sono nati centri di cura per gli ammalati di lebbra e di rein-
serimento di ex lebbrosi.

Vanno nella medesima linea – annunciare il Vangelo attraverso le 
opere di misericordia – le iniziative per i disabili dei padri Fernando 
Cagnin e Franco Bellati, attivi presso l’Ong “Huiling” a Guangzhou, 
nella Cina del Sud, e di padre Giosué Bonzi che ha fondato a Hong 
Kong la “Fu Hong Society” per dare un ambiente familiare e acco-
gliente (e non solo assistenza) ai suoi ospiti. Ancora: nel Centro 
“Betlemme” a Mouda (Camerun settentrionale) padre Danilo Fena-
roli accoglie persone con handicap sia fisico che mentale, orfani, 
ragazze madri, alle quali offre un’opportunità di riscatto sociale.

Per promuovere le condizioni di vita dei meno abbienti, il PIME ha 
avviato in Bangladesh, fin dagli anni Venti, il microcredito; in tempi 
recenti padre Giulio Berutti l’ha ulteriormente sviluppato, creando 
pure un’assicurazione sanitaria per i più poveri. 

Non di rado, lungo la storia, i missionari del PIME si sono trovati nel 
mezzo di fortissime tensioni e conflitti sanguinosi (in anni recenti 
in Costa d’Avorio e Guinea Bissau, nell’isola filippina di Mindanao, 
nello Stato del Guerrero in Messico…). Anche oggi alcuni di loro 
operano in zone di guerra, prodigandosi nel servizio ai profughi.  
È il caso di fratel Fabio Mussi, responsabile della Caritas diocesa-
na di Yagoua, per conto della quale da anni si fa carico degli sfolla-
ti nel Nord del Camerun, in fuga dalla Nigeria sotto la minaccia dei 
fondamentalisti di Boko Haram. 

L’impegno per la carità non è mai disgiunto dalla lotta per la giu-
stizia sociale: in difesa dei diritti dei contadini lavora, ad esempio, 
padre Sisto Magro in Amazzonia, mentre con i tribali di Mindanao 
(nell’estremo Sud delle Filippine) padre Peter Geremia è da anni 
impegnato in battaglie sociali a tutela della loro identità culturale e 
di una convivenza pacifica.



4544

Dialogo interreligioso

È forse la sfida più impegnativa 
ma anche più stimolante che 
il PIME ha raccolto da alcuni 
decenni. Se, infatti, la testi-
monianza che sfocia nell’an-
nuncio rimane assolutamente 
prioritaria, la Chiesa non può 
limitarsi ad essa.

 Evangelizzare significa anche, 
attraverso il dialogo, ricono-
scere e accogliere tutto ciò 
che lo Spirito ha seminato nelle 
comunità, al di fuori dei confini 
visibili della Chiesa. 

Un’esperienza particolarmente 
significativa, per la sua durata 
e gli esiti conseguiti, è quella 
del “Silsilah”, il movimento per 
il dialogo fra cristiani e musul-
mani fondato nell’84 da padre 
Sebastiano D’Ambra a Zambo-
anga, nelle Filippine. Un impe-
gno per la pace in una zona di 
altissima tensione a causa dei 
gruppi fondamentalisti, per il 
quale ha dato la vita un altro 
missionario del PIME, padre 
Salvatore Carzedda, anch’egli 
membro del movimento, assas-
sinato nel ’92. 

Tra i pionieri del dialogo interre-
ligioso in casa PIME senz’altro 
va menzionato padre Giorgio 
Bonazzoli, che, sulle orme di  
pionieri quali Raimon Panikkar 
e Henri Le Saux, in India, si è 
dedicato a lungo, a partire dagli 
anni Sessanta, al dialogo con 
l’induismo. 

Altre iniziative di dialogo con i 
musulmani sono state attivate 
in Bangladesh, grazie a padre 
Francesco Rapacioli, e in Nord 
Camerun, da padre Giuseppe 
Parietti, insieme con missiona-
ri di altre congregazioni. 

In Giappone alcuni missionari 
del PIME, tra cui padre Ferruc-
cio Brambillasca, hanno fonda-
to il gruppo Kakehashi insieme 
ai saveriani. 

In Thailandia padre Daniele 
Mazza, impegnato nel dialogo 
con i buddhisti, ha raccolto il  
testimone del confratello Ange-
lo Campagnoli.
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La passione per popoli e culture
Sin dall’origine, i missionari si sono dedicati allo studio dei popoli 
e delle culture con le quali venivano in contatto. Ne sono illustri 
esempi padre Carlo Salerio (1827-1870), missionario in Oceania e 
appassionato di antropologia, che ha raccolto più di 250 oggetti 
che documentano usi e costumi degli abitanti di Woodlark, un’iso-
la della Micronesia; mons. Simeone Volonteri (1831-1904), vicario 
apostolico della provincia cinese di Henan, che compilò e fece 
stampare una mappa della colonia di Hong Kong, per molto tem-
po la migliore e più usata dalle stesse autorità britanniche; padre 
Raffaello Maglioni (1891-1953), anch’egli missionario a Hong Kong, 
appassionato di archeologia, che riportò alla luce una grande 
quantità di reperti delle culture neolitiche della Cina meridionale. 

Infine, padre Leone Nani (1880-1935), missionario del PIME tra il 
1903 e il 1914, ha immortalato la Cina del suo tempo in una serie 
di fotografie di altissimo livello tecnico e immenso valore storico.

Numerosi missionari del PIME in India, Bangladesh e Birmania, 
hanno studiato le culture dei diversi gruppi etnici, mettendo per 
iscritto le lingue locali (in precedenza solo orali) e tradotto la Bibbia 
in quegli idiomi.

In epoca recente, da segnalare il paziente lavoro linguistico di pa-
dre Luigi Scantamburlo a servizio degli abitanti delle isole Bijagos 
in Guinea Bissau, così come il tenace e appassionato impegno dei 
padri Mario Frigerio e Piergiorgio Cappelletti sulle lingue dei tupurì 
e di padre Antonio Michielan con la lingua guizigà (in entrambi i 
casi in Nord Camerun).

Un prezioso contributo alla conoscenza della cultura giapponese 
è stato offerto da padre Luigi Soletta, che ha tradotto in italiano 
diversi capolavori della tradizione e della letteratura nipponica.
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Informazione e comunicazione
Il PIME investe personale e risorse economiche sulle comunica-
zioni sociali, convinto com’è che siano i “nuovi aeropaghi” di oggi. 
Risale al 1986 la fondazione dell’agenzia AsiaNews, per opera di 
padre Piero Gheddo. Nel 2003 AsiaNews è passata sul web diven-
tando in breve, sotto la direzione di padre Bernardo Cervellera, un 
insostituibile strumento per chi si occupa di Oriente: fornisce un 
servizio quotidiano di news in 4 lingue, tra cui il cinese.

In Africa, la radio è uno strumento formidabile per far giungere 
ovunque sia l’informazione che la formazione sui vari temi dello 
sviluppo della pace, dell’ecologia, della convivenza rispettosa fra 
etnie e religioni diverse: è l’esperienza di Radio Sol Mansi, fondata 
in Guinea Bissau da padre Davide Sciocco del PIME e diretta da 
un giornalista professionista: nella redazione lavorano sia musul-
mani che cristiani ed essa svolge un ruolo cruciale nel processo 
di riconciliazione dopo la guerra civile. In Amazzonia, è Radio Al-
vorada, fondata nel 1967 da monsignor Angelo Cerqua del PIME e 
successivamente condotta dal confratello Enrico Uggé, ad essere 
diventata un importante mezzo di comunicazione per 500 villaggi 
sparsi nella foresta e isolati fra loro.

Quanto all’editoria, il PIME pubblica libri in diverse lingue. Oltre al 
citato Mondo e Missione, edita i mensili Mundo e Missão e Missão 
Jovem e il trimestrale Transcender in Brasile e la rivista Mission 
World negli Usa. Se Mundo e Missão (nato nel 1993) si rivolge a un 
pubblico adulto, impegnandosi a coniugare sensibilità missionaria 
e conoscenza del mondo, Missão Jovem (avviato nel 1986) ha nei 
ragazzi delle parrocchie i suoi affezionati lettori, mentre Transcen-
der (attivato nel 2007) si impegna a entrare in dialogo con il vasto 
mondo delle scuole superiori, stimolando nei giovani un approccio 
più personale e critico alla fede.
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Animazione missionaria 
La presenza del PIME in Italia è 
mirata all’animazione missio-
naria del tessuto ecclesiale. 
Ogni casa dell’Istituto se ne fa 
carico con modalità diverse ma 
sempre in collaborazione con 
la Chiesa locale. 

Tale attività si rivolge soprat-
tutto a giovani e adulti, nella 
consapevolezza che la passio-
ne per l’annuncio del Vangelo e 
una mentalità aperta verso altri 
popoli e altre culture contribu-
iscono alla crescita umana e 
spirituale delle persone. 

A tal fine, le diverse case del 
PIME distribuite sul territorio 
organizzano vari tipi di attivi-
tà: testimonianze missionarie, 
convegni ed eventi culturali, 
incontri a carattere biblico e 
spirituale. 

Proposta vocazionale 
Alcune comunità PIME in Italia 
(a Milano, Villa Grugana, Vallio, 
Trentola-Ducenta, Mascalucia) 
sono particolarmente coinvol- 
te anche nell’animazione vo-
cazionale dei giovani. Offrono 
un variegato ventaglio di pro-
poste per favorire cammini di 
condivisione e discernimento 
per adolescenti e giovani: per-
corsi formativi lungo l’anno 
ed esperienze estive, come i 
pellegrinaggi a piedi (in Italia 
o all’estero) e i campi di lavo-
ro per il sostegno a progetti in 
missione. 

“Giovani e missione”
Un’esperienza consolidata e 
significativa (in atto da circa 
30 anni) è “Giovani e Missio-
ne”, che offre la possibilità a 
ragazze e ragazzi under 30 di  
trascorrere in missione un me- 
se, in estate, in Paesi dove l’Isti-
tuto è presente. Il cammino for-
mativo dura due anni (una serie 

di incontri pre e post viaggio)  
e ha come obiettivo quello di 
incontrare i missionari e le mis- 
sionarie del PIME sul campo.

Nel 2013 un gruppo di ex di 
“Giovani e missione” ha co-
stituito la compagnia teatrale 
“La Mangrovia” che ora racco-
glie una settantina di membri, 
accomunati dal desiderio di 
cimentarsi in diversi ambiti ar-
tistici (recitazione, canto, ballo, 
scenografia, regia…). Il gruppo 
punta ad essere una sorta di 
“primo approdo” per chi desi-
dera avvicinarsi alla missione: 
accoglie infatti ragazzi che già 
conoscono il PIME, ma anche 
altri che mai ne hanno sentito 
parlare.

Il PIME in Italia
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Educazione alla mondialità
Con una articolata gamma di percorsi di educazione alla mondia-
lità indirizzati alle scuole, il PIME intende dare il proprio contributo 
allo sviluppo di un nuovo umanesimo interculturale e conviviale, 
caratterizzato dalla coesistenza di punti di vista diversi, dal dia-
logo interreligioso, dalla valorizzazione delle differenti identità 
culturali, dal principio della non violenza e della pace, e da una 
consapevole dimensione ecologica. 

Da quasi vent’anni l’Ufficio Educazione Mondialità del Centro PIME 
di Milano propone moduli didattici e diverse iniziative ad hoc, in-
dirizzate a ragazzi dalle elementari alle superiori; anche le case 
del Pime di Sotto il Monte (Bg), Busto Arsizio (Va) e Vallio (Tv) sono 
diventati punti di riferimento per l’animazione interculturale nelle 
scuole del territorio. 

Negli ultimi anni, iniziative e percorsi di formazione interculturale 
sono stati proposti anche in un contesto “di frontiera” come la 
casa circondariale di Pavia “Torre del gallo”, con detenuti di diver-
se nazionalità, tutti non italiani.

Sostegno a distanza e progetti di solidarietà
Grazie alle “adozioni di amore” istituite da padre Mario Meda, mis-
sionario in Birmania (per questo premiato dal Comune di Milano 
nel 2004 con l’Ambrogino d’oro), il PIME è stato il primo, nel 1969, a 
proporre la formula del sostegno a distanza.

Esso consente a migliaia di bambini di poter frequentare la scuola, 
con un aiuto alla famiglia per il cibo, le tasse scolastiche, i libri, gli 
indumenti, le medicine, secondo le diverse necessità. A garantire 
l’efficacia dell’intervento è il missionario sul posto, il quale indivi-
dua le persone più bisognose, assicura che il sostegno economi-
co sia impiegato secondo le intenzioni e mantiene i contatti con i 
sostenitori. 

La realizzazione di progetti di sostegno alle comunità locali, nei 
contesti più critici in varie parti del pianeta, costituisce un con-
tributo significati allo sviluppo delle attività pastorali e alla promo-
zione umana, là dove si trovano ad operare i missionari del PIME. 

• �Un progetto di approvigionamento 
idrico in Papua Nuova Guinea e 
l’interno della clinica pediatrica Bor 
in Guinea Bissau.
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• �Un evento artistico nel Museo 
Popoli e Culture di Milano.

Il Museo e la Biblioteca
Fiore all’occhiello dell’animazione culturale del PIME in Italia è il 
Museo Popoli e Culture di Milano, sorto grazie all’opera dei mis-
sionari che hanno portato in Italia (soprattutto dall’Asia, in parti-
colare dalla Cina), oggetti d’arte e di vita quotidiana in grado di 
rappresentare un valido strumento per la conoscenza dei popoli 
e dei Paesi “lontani” geograficamente e culturalmente. Scopo del 
Museo è, infatti, quello di raccontare soprattutto la vita, ma anche 
la cultura, i valori, le credenze dei popoli attraverso i loro prodotti 
artigianali e artistici. 

Presso il Centro missionario PIME di Milano si trova anche una Bi-
blioteca specializzata in etnologia e missiologia con oltre 35.000 
volumi e una collezione di 230 periodici, oltre a una fototeca e una 
videoteca. 

L’attività editoriale e l’informazione
Insieme con gli altri Istituti missionari d’Italia, il PIME gestisce l’EMI 
(Editrice Missionaria Italiana) che, attiva dagli anni Cinquanta, è 
stata formalmente costituita nel 1973. A Milano, con PIMEdit (mar-
chio editoriale del PIME) vengono pubblicate testimonianze di vita 
e testi di carattere missionario agili e di taglio divulgativo.

Sul fronte dell’informazione, il PIME edita “Mondo e Missione”, 
mensile di attualità internazionale, che ha la sua redazione - com-
posta di sacerdoti, laiche e laici professionisti - presso il Centro 
missionario di Milano. Nata nel lontano 1872 (allora si chiamava “Le 
missioni cattoliche”), è stata autorevolmente diretta, dagli anni 
Cinquanta all’inizio degli anni Novanta, da padre Piero Gheddo, 
che l’ha fatta diventare una delle più autorevoli testate missiona-
rie, non solo in Italia. 

Il sito www.mondoemissione.it porta sul web l’esperienza e lo 
sguardo della rivista dei missionari del PIME attraverso uno stru-
mento complementare che aiuta a seguire giorno per giorno l’at-
tualità politica, sociale ed ecclesiale.
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Missionari laici

Fra i sette missionari che partirono per la prima missione in Ocea-
nia il 10 aprile 1852 vi erano due missionari laici, a quel tempo chia-
mati catechisti: Giuseppe Corti e Luigi Tacchini. Pochi mesi prima 
del martirio del beato Giovanni Battista Mazzucconi, il 17 marzo 
1855, Corti morì, a causa delle febbri tropicali, primo di una lunga 
lista di missionari che daranno la propria vita per il Regno di Dio. 

Fin dalla nascita dell’Istituto, sacerdoti e laici hanno vissuto in-
sieme gioie e fatiche dell’evangelizzazione, accettando sacrifici, 
spesso eroici, per amore di Cristo e dei fratelli. Il Capitolo di aggior-
namento PIME del 1971 ha discusso a lungo dei “fratelli”, mettendoli 
sullo stesso piano dei padri: «Il fondamento del nostro appartene-
re al PIME è la vocazione missionaria, che in se stessa è ugua-
le nei sacerdoti come nei fratelli: sacerdozio e laicato sono modi 
diversi di attuare questa vocazione fondamentalmente uguale». 
L’Assemblea generale del 1989 a Tagaytay e successivi interventi 
dei Superiori generali hanno ulteriormente riaffermato il ruolo dei 
missionari laici all’interno dell’Istituto.

Rispetto ai sacerdoti, i missionari laici si contraddistinguono per il 
loro impegno nel quotidiano: la consacrazione del Battesimo li por-
ta ad essere “sale della terra” e “luce del mondo” dovunque Dio li 
chiami a stare; il lavoro con la gente e per la gente diventa quindi la 
via privilegiata per testimoniare il Vangelo. Attraverso questa testi-
monianza di vita il missionario laico consacrato (questa la denomi-
nazione ecclesiale) diventa “fratello” di tutti, perché, in nome della 
scelta consapevole e radicale per Dio, non può non condividere ciò 
che è e ciò che ha con l’umanità intera. 

• �Enrico Meregalli con alcuni alunni 
nella falegnameria di Eluru.

• �Lucio Beninati medica un ragazzo  
di stada a Dhaka.
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Nella storia dell’Istituto sono molteplici gli esempi di missionari lai-
ci impegnati nel servizio, in uno stile di operosità tanto silenziosa 
quanto efficace. Una figura-modello è senz’altro quella di Felice 
Tantardini, a lungo missionario in Myanmar, additata come esem-
plare dall’Istituto nell’anno dedicato alla riscoperta e valorizzazio-
ne del missionario laico (2017-2018).   

La missione oggi necessita 
spesso di professionalità e di 
contributi specifici alla Chiesa 
locale. Il missionario “tuttofare” 
è sorpassato da tempo; a lui 
si chiedono servizi particolari. 
Questa professionalità molto 
spesso si addice maggiormente 
a un missionario laico che non a 
un prete e riguarda molti campi: 
sanitario, amministrativo, socia-
le, legale, educativo, comuni-
cativo. Non solo: esistono am-
biti dove ad un prete potrebbe 
essere  interdetto l’accesso o 
comunque l’apostolato suo pro-
prio. Il missionario laico, invece, 
cerca la sua strada anche lì.

• �Massimo Cattaneo con un giovane 
che frequenta la “Novara Technical 
School” in Bangladesh.

• �Domenico Vicari e Ottorino Zanatta, 
entrambi attivi in Camerun. 



6160

Associazione laici PIME 

L’Associazione laici PIME (Alp), nata nel 1989, è formata da 
battezzati non consacrati (singoli, coppie, famiglie) che inten-
dono vivere lo stesso carisma missionario dell’Istituto, pre- 
stando un servizio qualificato in terra di missione per un tem-
po determinato (dai 3 ai 5 anni, rinnovabili in una sola volta). 

Si occupano soprattutto di 
progetti di promozione umana 
in campo sociale, educativo, 
tecnico, sanitario e agricolo, 
e collaborano all’attività par-
rocchiale in ambito pastorale, 
aiutando le popolazioni locali 
a diventare protagoniste dello 
sviluppo del loro Paese e della 
vita della Chiesa locale.

• �Volontari laici dell’Alp impegnati  
in differenti compiti in missioni PIME 
del Camerun.  

Nell’arco di quasi 30 anni sono 
partite per la missione circa 80 
persone; attualmente membri 
dell’ALP sono attivi in Guinea 
Bissau, Camerun, Thailandia e 
Algeria.

• �Associazione Laici PIME 
20149 Milano 
via Mosé Bianchi 94 
T 02 43822374 
segreteria 339 8027469 
alp@pimemilano.com
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Le Missionarie dell’Immacolata

Le Missionarie dell’Immacolata 
sono una Congregazione reli-
giosa che condivide lo stesso 
spirito apostolico del PIME. 
Sono state fondate l’8 dicem-
bre 1936 da suor Giuseppina 
Dones (all’epoca suora della 
Riparazione) e dalla giovane 
Giuseppina Rodolfi, divenuta 
poi Madre Igilda.

Riconoscono il beato padre 
Paolo Manna come ispiratore 
del carisma maturato sul fertile 
terreno missionario del Pon-
tificio Istituto Missioni Estere 
e monsignor Lorenzo Maria 
Balconi (anch’egli del PIME), 
co-fondatore.

Oggi le Missionarie dell’Imma-
colata sono più di 900 sorelle. 
Circa 150 sono italiane e oltre 
600 quelle provenienti dall’In-
dia, che è stata la loro prima 
terra di missione raggiunta nel 
lontano 1948. Sono una cin-
quantina le suore brasiliane 
e altrettante quelle di origine 
bengalese. 

• �Casa generalizia delle  
Missionarie dell’Immacolata  
00133 Roma 
via di Torre Gaia 45  
T 06 2050862 
info@mdipime.org 
www.mdipime.org
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Indirizzi utili

DIREZIONE GENERALE - Via F. D. Guerrazzi 11 – 00152 Roma 
T 06 58.39.151 - rettore.roma@pime.org  
(dalla primavera 2019 la casa generalizia passerà a Milano in Via Monte Rosa 81)

ROMA - Casa mons. Pietro Avanzini - Via Pineta Sacchetti 55 - 00167 Roma 
T 06 62.91.091 - rettore.avanzini@pime.org

MILANO - Sede Regione e Casa madre dell’Istituto - Via Monte Rosa 81 - 20149 Milano  
T 02 43.820.1 - superiore.it@pime.org (Superiore regionale)

MILANO - Centro di cultura e animazione missionaria - Via Mosè Bianchi 94 - 20149 Milano 
T 02 43.820.1 - 02 43.820.530 (Direttore) - 02 48.008.035 (Libreria) 
centropime@pimemilano.com

MONZA - Seminario Teologico Internazionale - Via Lecco 73 - 20052 Monza (MB) 
T 039 38.95.18 - seminariomonza@gmail.com

LECCO - Casa Beato Giovanni Mazzucconi - Via Sabotino 1 – 23900 Lecco (LC) 
T 0341 496.077 - rettore.rancio@pime.org  
(presso questa casa sono accolti i missionari anziani e ammalati dell’Istituto)

BUSTO ARSIZIO - Casa Missionari Laici - Via Lega Lombarda 20 - 21052 Busto Arsizio (VA) 
T 0331 350.833 - rettore.busto@pime.org

CALCO - Villa Grugana – Loc. Grugana n. 1 - 23885 Calco (LC)  
T 039 992.09.16 - rettore.grugana@pime.org

GAETA - Santuario Montagna Spaccata - Via SS. Trinità 3 - 04024 Gaeta (LT) 
T 0771 462.068 - rettore.gaeta@pime.org

MASCALUCIA - Via Mompileri 4 - Massannunziata - 95030 Mascalucia (CT) 
T 095 727.4023 - rettore.mascalucia@pime.org

SOTTO IL MONTE - Seminario Giovanni XXIII - 24039 Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG)  
T 035 79.11.01 - rettore.sottoilmonte@pime.org 

TRENTOLA DUCENTA - Seminario S. Cuore - Piazza Manna 69 - 81038 Trentola Ducenta (CE) 
T 081 814.1201 - rettore.ducenta@pime.org

VALLIO - Via S. Nicolò 14 - 31056 Vallio di Roncade (TV)  
T0422 70.74.86 - rettore.vallio@pime.org

FAIBANO - Parrocchia Ss. Martino e Nicola - Via Galluccio, 2 – 80030 Faibano di Camposano (NA)  
T 081 82.14.195 - parfaibano@email.it

www.pime.org 
sito istituzionale del PIME

www.pime.org.br 
sito del PIME in Brasile

pimephilippines.wordpress.com 
sito del PIME nelle Filippine

www.pimejp.com 
sito del PIME in Giappone

pimehkc.catholic.org.hk 
sito del PIME in Hong Kong

www.misionenaccion.org 
sito del PIME in Messico

www.pimeusa.org 
sito del PIME negli Stati Uniti

pimeseminariomonza.weebly.com 
sito del Seminario di Monza

www.pimegiovani.it 
sito dell’animazione giovanile

www.pimemilano.com 
sito del Centro PIME di Milano

www.papagiovanni.com 
sito della Casa di Sotto il Monte di Bergamo 

www.pimeitm.pcn.net 
sito delle case PIME dell’Italia meridionale

www.asianews.it 
sito dell’agenzia AsiaNews

www.mondoemissione.it 
sito del mensile Mondo e Missione

www.editoramundoemissao.com.br 
sito dell’editrice Mundo e Missão



www.pime.org

Dal 1850 missionari in tutto il mondo 
per annunciare e testimoniare il Vangelo


